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di tutto, il dono supremo, 
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n Che cos’è 
il vero 
perdono?

n EVIDENTEMENTE “NON È”:
✓Giudicare, ma capire.
✓Cancellare una colpa: il passato non si

cancella.
✓Dimenticare: almeno quando si tratta

di colpe molto gravi e collettive.

✓Giustificare: la colpa resta una colpa,
una realtà da sopportare senza negarla.

✓Discutere, alla ricerca del colpevole.
L’importante non è aver ragione, ma riconciliarsi.

✓Clemenza: quando ci si accontenta di rinunciare alla punizione, ma non ne-
cessariamente all’odio.

n IL “VERO“ PERDONO, INVECE, SIGNIFICA:
✓Smettere di odiare: liberarsi dal desiderio (istintivo) di vendicarsi, di punire. 
✓Accettare l’errore.
✓Fare il dono supremo, il dono superiore a tutto: è un gesto di totale gene-

rosità. è il dono allo stato puro di cui è capace dio solo e coloro ai quali ne dia
la forza. è rinunciare all’amor proprio, a quello che sta a cuore più di tutto.

✓Fare il dono nonostante l’offesa: rinnovamento della  fiducia, desiderio di
ristabilire la relazione.

✓Amare: l’amore perdona tutto, sopporta tutto, spera tutto (1 cor 13,7).

n DI CONSEGUENZA IL VERO PERDONO: 
✓è frutto di amore e di umiltà: Io ti perdono perché ti voglio bene.
✓è gratuito: perdonare significa spezzare unilateràlmente (= un solo modo di ve-

dere le cose) la catena interminabile delle violenze.
✓Restituisce all’altro la possibilità di amare, senza chiuderlo nella sua col-

pa. accoglie un nuovo avvenire e lo rende possibile.
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Se vuoi che la gente ti voglia con sé, 
scendi dal tuo cavallo!

n Quanto il rancore 
è doloroso e distruttivo...

La mancanza di perdono è patòge-
na (= genera malattia): apre a noi ferite,
rancori che si manifestano con frasi
significative: «mi va di traverso», «ce
l’ho sullo stomaco», «non lo posso di-
gerire», «non dormo più», «mi viene
la bile», ecc.
La mancanza di perdono porta inevi-
tabilmente alla concatenazione impie-
tosa delle vendette e delle rivincite.
Il ciclo della vendetta genera un
mondo di giustizieri. diventa una pen-
tola a pressione pronta a scoppiare
finché non ci si è messi d’accordo.
La mancanza di perdono ha una riso-
nanza inevitabile sulla vita fisica;
dice: «Come potrei ancora desiderarti dopo tutto quello che hai detto su di me»?

n ...Altrettanto il perdono
è liberatore...

Il perdono è un gesto ricreatore e li-
beratorio sia per l’offeso che per l’of-
fensore. Libera l’offensore dal chiudersi
nel suo passato e l’offeso dal chiudersi
nel suo risentimento, nel suo odio pa-
ralizzante. 
Il perdono libera permettendo di vol-
gersi non verso il passato ma verso
l’avvenire.
Il perdono è il segno che l’amore può
trionfare sulla morte.
Il perdono ferma la potenza del male
che dilaga nel mondo e permette una
nuova creazione. Fonda di nuovo fi-
ducia e speranza; dice «Ho fiducia
in te».

✓ «Perdonare un’ingiuria ricevuta è guarire se stessi da una piaga del cuore».
(san Vincenzo de’ Paoli, 1581-1660).

✓ «Soltanto perdonando non ci si inganna» (M. rostand, drammaturgo francese).

n ...Altrettanto il perdono 
può far crescere l’Amore.

sono convinto che non c’è amore maturo senza che ci sia stata sofferenza e
perdono della persona amata. Se si tratta di vero perdono, perché ci sono
falsi perdoni:
✓per qualcuno il perdonare può essere una buona occasione per dimostrarsi

migliore dell’altro, per sottolineare la sua cattiveria, per annientarlo con una
falsa indifferenza.

– Talvolta il perdono è soltanto una forma di vendetta.
– Non soffrire per il male che ci è stato fatto e perdonare: quale delusione

per coloro che ci hanno fatto del male!
– Vendicandosi, uno si rende uguale al suo nemico; perdonando si rende

superiore.
– Se uno prova una volta a ren-

dere bene per male, non cer-
cherà più altra vendetta.

– Assolti da qualcuno che non ci
ama, siamo due volte obbligati!

✓ Sono falsi perdoni quelli che schiac-
ciano l’altro sotto il peso della nostra
grandezza: i perdoni di coloro che
dimenticano sul momento, ma di
fatto ne tengono conto in un “qua-
derno nero”;

✓ Sono falsi perdoni quelli che sono
dati a fior di labbra, con un tono che
lascia capire che il fatto non lo si è
“digerito”: è inteso, giro la pagina,
del resto tu hai sempre ragione! 


